
■ Ungardesanodocchedesideravaentrarenell’eser-
cito;appassionato dimountainbike editennis,ma di-
venuto calciatore professionista. Questo è il ritratto di
StefanoChimini,ventunoannidaTignale,estremodi-
fensore del Monza, prossimo avversario della Feralpi-
SalònelcampionatodiLegaPro.«Hocominciatoagio-
care a calcio per caso - confessa -, perché quando ero
piccoloavevoaltri interessi.Poiuntecnico dellegiova-
nili del Salò, Fabrizio Centonze, mi chiese di provare a
fare il portiere. Da lì in poi non ho più smesso».
Dal Garda è passato a Bergamo, sponda AlbinoLeffe,
dovehaconquistatoancheunaconvocazioneinnazio-
nale Under 19 (settembre 2011, amichevole con la
Francia insieme all’ex
portieredelBresciaLea-
li e al difensore dei ver-
deblùBelfasti, che allo-
ra militava nella Juve),
quindiilritornoallaFe-
ralpiSalò, la parentesi
con la Fersina Pergine-
se e infine l’approdo al
Monza.
«Durante la mia carrie-
ra non ho avuto molta
fortuna - prosegue -
perché sono stato fre-
nato da alcuni infortu-
ni.Èaccadutonel2012,
quando sono tornato
alla Feralpi (problema
alla schiena, ndr), ma
anchequest’estate,pri-
ma di cominciare il
campionato (ernia in-
guinale). Con il Monza
mi trovo bene, anche
se abbiamo dei grossi problemi societari. Siamo però
molto carichi: dispiace aver giocato una sola partita,
ma davanti ho un altro bresciano, Sergio Viotti, che è
davvero un ottimo portiere».
DomenicaalTurinaStefanoChiminitorneràvolentie-
ri:«RitroveròconpiacereildiesseEugenioOllieilteam
manager Silvano Panelli. Inoltre verranno allo stadio
tanti amici e la mia famiglia, che si è appassionata di
calciosolamentequandohoiniziatoagiocareio.Cisa-
rà anche la mia fidanzata, Silvia. È la mia prima tifosa
ed è originaria proprio di Salò. Sono curioso di vedere
per che squadra farà il tifo domenica...».

Enrico Passerini

■ Anche ora che è a Monza,
Sergio Viotti sembra vivere in
simbiosi con il suo Brescia.
Quel Brescia che spesso vede
in curva Nord, di sabato, con
la sciarpa sulle spalle. Quel
Brescia che va forte in campo
(almeno sabato è stato co-
sì...), come i brianzoli, ma che
negli uffici dirigenziali com-
batte una dura battaglia per
la sopravvivenza.
Brescia-Monza, ovvero il
mondo di «Sergino» in 80 chi-
lometritonditondi. Ladistan-
za tra casa sua al Villaggio Ba-
dia e lo stadio Brianteo, dove
il ventiquattrenne portiere
bresciano atteso domenica
dalla FeralpiSalò s’è scoperto
invincibile: in LegaPro è im-
battuto da 585 minuti, nessu-
no come lui. Ha raccolto la
palla in fondo al sacco l’ulti-
ma volta il 28 settembre scor-
so,al 45’ di AlbinoLeffe-Mon-
za(1-0, Momentè),poihapre-
so anche... le mosche.
«Effettivamente sono tantini
quei 585 minuti - dice - e non
mi era mai capitata una cosa
del genere. Il portiere
dell’Ascoli, IvanLanni,hapre-
so un gol di meno (7 contro
8), ma non ha un’imbattibili-
tà così duratura. Spero di
mantenerla anche a Salò».
DoveilMonza arriveràlamat-
tina della partita, perché nei
giorni della crisi profonda
non ci sono i fondi per gli sti-
pendi, figuriamoci per il riti-
ro. «Dopo due mesi abbiamo
giàrinunciato ad un compen-
so, sinceramentenon sappia-
mo nemmeno cosa accadrà
domani. Non è facile, ma in
questa situazione è emerso il
gruppo perché tutti stanno
dando il 100%. Monza è una

piazza storica, dopo il Brescia
èfraquelleche hannopiùpar-
tecipazioni alla B. Ed i tifosi si
sono molto legati a noi, come
capitato al Bari nello scorso
campionato. C’erano grandi
ambizioni, sono venuto qui
soprattutto per mister Pea:
ha creduto in me anche alla
Juve Stabia, un po’ di ricono-
scenza ci vuole. Nonostante
tutto siamo lì, a meno tre dal-
laprima con unapartita dare-
cuperare. Ma in questo calcio
non c’è più nulla di logico».
E lo pensa anche del suo Bre-
scia, che spesso vede dal vivo:
«Sabato non sarò in curva,
non posso rischiare di pren-
der freddo alla vigilia della
partita. Ma sono venuto con
Pro Vercelli,Crotone, Lancia-
no. Mi piange il cuore a vede-
re la mia squadra con un me-
no quattro in classifica. I ra-
gazzi, giovani e vecchi, stan-
no facendo bene. Ma come
per noi, spiace vedere che
qualcuno al di fuori stia rovi-
nando il lavoro che tutte le
settimane fanno in campo».
E c’è spazio anche per un pic-
colo rimpianto: «Quando
c’ero io la squadra puntava a
salire in A, avevo davanti gen-
te come Viviano ed Arcari.
Peccatononaveravutolospa-
zio che hanno adesso i giova-
ni portieri...».
La quotidianità impone però
di pensare alla Feralpi ed a
due persone specialiper Viot-
ti: «Con Scienza mi sono tro-
vato bene a Cremona, è un
bravissimo allenatore. E so-
prattutto inregia laFeralpiSa-
lò ha Alex Pinardi: è un gran-
de amico ed uno dei più forti
con cui ho giocato».

Fabio Tonesi

Sergio Viotti con la maglia del Brescia

ADRO Clamoroso all’Adrense
di Promozione: esonerato anche
Marco Bresciani. E come nel pre-
cedente caso con Lorenzo Larini
alla sesta giornata, anche in que-
sto caso la discriminante non so-
noirisultati.L’exGhedi haraccol-
to meno del precedente tecnico
(sei punti in cinque gare a fronte
dei tredici nelle prime sei), ma
stavolta l’esonero arrivato ieri se-
ra è dovuto alle frizioni con buo-
na parte dello spogliatoio.
Le prime avvisaglie della burra-
sca sisono viste nella riunione di-
rigenziale di lunedì; ieri i nodi so-
no venuti al pettine: la società ha
preso atto dei malumori espressi
dai giocatori più rappresentativi
della rosa e Bresciani altro non
hapotuto fare che accettare la de-
cisione dell’Adrense.
Ma la cosa bizzarra è che l’esone-
ro è arrivato dopo il turno di ripo-
so forzato osservato dai bianco-
neri. L’Adrense infatti sabato

non ha giocato l’anticipo con il
Vobarno capolista (da cui è a -7)
a causa delle avverse condizioni
meteo:propriocomeavvenutoal-
laCremonesecon Montorfanolu-
nedì. La squadra, temporanea-
mente affidata al preparatore dei
portieri Sergio Lupi, classe ’71, ex
numero uno della Bassa.

Sembra però una soluzione a ter-
mine, anche se ancora non si sa
quandoarriverà il sostituto (diffi-
cilmente per domenica e la pros-
sima è anche una settimana da
triplo impegno). Si fanno ancora
i nomi di Roberto Torchio, Davi-
de Onorini (già sentiti dopo il pri-
mo cambio) e Roberto Avanza,
ma si pensa anche alla possibile
promozione di Ezio Pezzotti, ex
Orsa, tecnico della Juniores.
Poi si guarderà al mercato, con la
partenza di Bettari data quasi per
scontata e gli sforzi concentrati
sul mediano Daniele Pedruzzi e
sull’attaccante Daniele Frassine
(entrambi del Rezzato) e su un
giovane portiere.
In tema di mercato, da segnalare
due partenze da San Zeno: Yves
Melagne è di fatto tornato al Na-
veCortine, Claudio Cucchi do-
vrebbe accasarsi al Real Dor mal-
grado l’interessamento della Vil-
lanovese di Seconda.  f. ton.

Serie D Dallamano torna a casa
Si era allenato col Brescia, giocherà nel Castiglione

■ Il derby tra Ciliverghe
e Montichiari in campo è
finito 2-0 per i padroni di
casa. In parità, invece, il
«risultato» delle
squalifiche maturate
dopo la sfida. Un turno a
testa al difensore rossoblù
Luca Massardi e al
centrocampista gialloblù
Giuseppe Carobbio. In
entrambi i casi la
squalifica arriva dopo il
quarto giallo in
campionato. Massardi
salterà la gara casalinga
contro l’Olginatese, per
Carobbio sfuma la
trasferta a Caravaggio.

LegaPro Il recordman della Badia
Il giovane portiere del Monza, bresciano doc sia come origine
sia come tifo, è imbattuto da 585’ e a Salò vuole continuare la striscia

Promozione Adrense, esonero bis
Via anche Marco Bresciani, che era subentrato a Lorenzo Larini

Marco Bresciani

Stefano Chimini, vice ed ex:
«La mia fidanzata è di Salò
sono curioso di vedere
per chi farà il tifo...»

Chimini in maglia FeralpiSalò

BRESCIA Simone Dallamano, esterno sinistro con
lunghi trascorsi nel Brescia e tre presenze pure nella
nazionale Under 21, torna a casa: nel prosieguo del
campionato giocherà in serie D al Castiglione, cioè
nellasquadra della suacittà natale. Il difensore man-
tovano, che compirà 31 anni martedì, si è allenato
col Brescia in questo inizio di stagione, ma era senza
contratto,dopo averedisputato loscorso campiona-
to con L’Aquila, in serie D.

Simone Dallamano con la maglia del Brescia

SQUALIFICHE

Un turno a testa
per Luca Massardi
e Giuseppe Carobbio

ROMA Conte lancia l’allarme sulla
nazionale abbandonata. Tavecchio
ribadisce la volontà di fornire al com-
missariotecnico azzurrotuttigli stru-
menti per la rifondazione. E si apre
ufficialmente il fronte della battaglia
Italia-club, guidata da quello stesso
Antonio Conte che, quando allenava
la Juventus, era in continua bega con

la Nazionale che gli portava via i gio-
catori.... Sullo sfondo, la questione
stage, ma non solo.
Intantooggi il consigliofederalesiap-
presta a varare la norma delle rose ri-
strette e dei curricula per gli stranieri,
primi passi per l’incentivazione dei
giocatori convocabili per la naziona-
le.

La palla passa alla Lega di A e Conte si
ritrova come «nemica» principale
proprio la Juve dato dalla società
bianconera proviene la maggior par-
te dei convocati.
E tra i club di prima fascia ai quali il ct
ha fatto finora visita nel suo tour az-
zurro,manca ancoraproprio lacapo-
lista.

Italia Tavecchio
raccoglie l’appello
del ct Conte

GIORNALEDIBRESCIA GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 2014 41SPORT

4f3Rt7UkbxHfVQAkAUXlFdSQBGI3Ggtw6BnHLgO4s9Q=


